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Tagliando da Incollare 
sul questionario —• Cronaca di Roma BUONO PER IL CONCORSO 

REFERENDUM «LUNITÀ'» 

PREZZI 
e becchini 
Nel voler cercar di capir qual

cosa leggendo l'organo ufficiale del 
governo e della democrazia cri
stiana, c'è veramente da lasciarsi 
prendere dallo sconforto. Da Qual
che giorno a Questa parte non si 
la altro che riparlar di prezzi, nev-
vero? Commercianti e consumatori 
hanno suonato ciascuno la propria 
campana, ciascuno ha preso una 
posizione se non mollo chiara e 
precisa perlomeno basata su criteri 
che a seconda dei punti di vista, 
poteva essere più o meno accetta
bile accettata. 

Il « Popolo », infere. nella sua li
bidine di autolesionismo e di suici
dio. PSCP *t>mprc più da' scutinaio 
ed entra decisamente nel campo 
dell'idiozia e dell'ignoranza. Ecco 
i fatti 

Una sedicente organizzazione sin
dacale dei commercianti indice per 
1/ mese m corso, a nome di non 
oltre una dozzina di ditte, una 
« campagna » del ribasso dei prezzi 
die originariamente avrebbe dovu
to essere del 10 per cento. 1 rap
presentanti autorizzati e ricono
sciuti di tutti » commercianti pren
dono a loro volta posizione e. at
traverso una voce non sospetta — 
quella del presidente della loro 
Unione provinciale — mettono in 
rilievo l'illusorietà di una campa
gna ribassistìca della fatta sum
menzionata. in quanto clementi ben 
più concreti e, purtroppo, addirit
tura drammatici, ne inficiano la 
realizzazione, sopratutto per quanto 
riguarda la durata di essa. E' evi
dente. infatti, che la campagna pro
pugnata dalla sedicente organizza
zione dei 12 commercianti 12 po
trebbe sortire il benefico effetto vo
luto solo nel caso la riduzione di 
tutti i prezzi riuscisse ad affermar
si nel tempo, in modo da non ri
solversi in una Qualsiasi cnmpaona 
di « saldi » o di * liquidazione » rfi 
fine stagione, che dopo aver fatto 
il giro di quasi tutti i negozi in 
una settimana o due, non lascia poi 
alcuna traccia di sé e j prezzi ter
nano come prima e più alti ancora 

A conforto di questa nostra c<-
scrvazione, ci limiteremo a *"p**'~ 
tnre IP dichiarazioni della vece non 
sospetta — quella del signor Della 
Torre, presidente dell'Unione prv-
j'.TiCialc commercianti — già ri1ft-
rita sabato scorso dal nostro c.f-
nista economico: Come si può sta
bilire l'assurdo principio che a una 
certa data i prezzi debbaro sub:re 
una riduzione, quando i commer
cianti rappresentano, come ratexo-
iia distributrice, l'ultimo anello di 
una catena che parte dal m e r i t o 
internazionale, passa per Ja pro
duzione nazionale e arriva a noi 
attraverso mille canali? Come si 
può parlare di diminuzione dei 
prezzi quando è proprio 11 governo 
a provocare sussulti sul mercato 
nazionale aumentando 1 costi ó| di
stribuzione. I fitti, le tariffe ferro
viarie e postali, le imposte di con
sumo e impoverendo in tal 'triodo 
la grande mn.«sa dei consumatori? 

Quali le reazioni a questa presa 
di posizione? La più ainni'n'co.tipn 
— secondo noi — è quella del 
r Tempo » di sabato scorso. Questo 
giornale pubblicava infatti come 
articolo d» fondo urta lettera del 
dott. Amato Festi, presidente della 
confederazione generale del com
mercio. nella quale, con altre pa
role. uenifa confermata la posizio
ne dei commercianti romani c si 
sottolineava la precarietà in cui 
versa gran numero di piccole azien
de, precarietà molto ben conosciu
ta dalle statistiche giudiziarie, che 
registrano un crescendo pauroso di 
protesti e di fallimenti. 

•Ancora il « Tempo » tornava do
menica sull'argomento più che al
tro per chiosare un comunicato po
lemico delle 12 ditte 12, le quali 
respingevano nientedimeno « le 
basse insinuazioni diffuse da parte 
di talune organizzazioni notoria
mente asservite a partiti o gruppi 
d.sgregatori della vita nazionale ». 

Ve li immaginate i Festi o » Del' 
la Torre Quinte colonne del Comin-
form? Il * Popolo » sì. se '« im
magina, e in tanta libidine di au
tolesionismo e di suicidio non esi
tava domenica stessa a scrivere 
una mezza colonnina sui « Corvi 
dell'Unità ». ovveros$ia sui corvi 
della Confederazione e dell'Unione 
commercianti. 

Era questa la causa del nostro 
sconforto di poc'anzi. Altro senti' 
mento non può infatti urgere in 
noi quando constatiamo che men
tre la vita economica del nostro 
paese va in malora, mentre centi
naia e migliaia di piccole e medie 
attività produttive si dibattono in 
una situazione fallimentare e nella 
quale sovente incappano fatalmen-
te, questi becchini del misero te 
nore di vita dei lavoratori osano 
chiamar corvi coloro che — eomu 
nistt' e anticomunisti — si sforzano 
di porre riparo a tanto malgo-
verno! 

Ma è gran fortuna per noi e ver 
tutti gli altri che io sconforto dura 
il tempo necessario per deglutire 
le mezze colonnine del « Popolo .', 
di sommo conforto i invece per noi 
e per tutti gli altri il constatare 
che la verità si sta facendo strada, j 
per cui anche cntegU strati che co** 
munemente reniwano considerati i 
più retrivi e i più incapaci P com
prendere queoli interessi eh* non 
fossero particolaristici e prettamen
te dì bottega hanno ormai tndirf-
duato la causa prima dei loro guai. 
Si tratta dunque di passare dallo 
stadio della * comprensione » a 
quello della lotta organizzata per 
imporre al nostro governo U tuo 
valido appoggio all'opera di rin»a-
iimento dei mercato mondiale. 

E — ci tass ino ' t becchini del 
• Popolo » — ma tale opera pud 
esser svolta e portata al successo 
solo affrontando e perseguendo fino 
m fondo la politica pfù volte pro
posta dai * corvi», che consiste nel 
vitalizzare U nostro mercato, nel 
riattivare, cioè, le nostre industrie, 
nell'incrementare i traffici con l'oc, 
oriente e nel ristabilire avelli con 
roriente. nel coltivare le terre, nel' 
l'abbandonare la strada del riarmo, 
nel fornir moneta — tanto ver in* 
tenderci — ai milioni di consuma" 

• lori in potenza che esistono oggi 
nel nostro paese, in modo che pos
sano effettivamente comprare, in 
modo che i commercianti possano 
effettivamente vendere, in modo 
che i prezzi dei prodotti — cosi 
come è congegnata questa società 
a economia borghese — siano più 
accessibili di quanto non lo u n o 
mtlualmente. p. fe, 

LE BLANDIZIE DEL FISCO NON RASSICURANO 

Denuncia dei redditi 
e necessità di proroga 

A 7 (jiornj dalla scadenza pontili dichiarazioni prosen-
IHII) - [laro Iwnpo pur nccnrlnrn la molla ridi bilanci 

Nonostante i paternalistici e be
nevoli inviti dell'Amministrazione 
finanziaria, nonostante tutte le 
promesse di comprensione del fi
sco e «li imbonimenti della stam
pa governativa, i cittadini conti
nuano ad essere pstr-pm^mente ir.-
certi dinanzi all'ingiunzione di de
nunziare i redditi leali e. a soli 
Rette giorni di distanza dal termi
ne utile per la piesentazione delle 
dichiarazioni, la stragrande mag
gioranza dei contribuenti non ha 
ancora ottemperato agli obblighi 
imposti dalla nuova legge Vanoni. 
Al contrario, man mano che si av
vicinano i termini di ecadenza, au
mentano nei contribuenti stessi la 
diffidenza e l'ostilità, alimentate 
proprio dalla stessa conoscenza. 
sempre meno vaga, che i cittadini 
hanno della nuova legge. 

Di questo diffuso allarme, di 
queste giustificate preoccupazioni si 
è avuta una eco clamorosa al di
battito indetto dal sindacato cro
nisti per esaminare, appunto, al'a 
luce del contributo dei tecnici e 
degli esperti, la natura e la por
tata del nuovo sistema tributario. 

La discussione a Palazzo Mari-
gnolj ha rilevato infatti come la 
nuova legge, attraverso l'innova
zione dei criteri di denuncia dei 
redditi tenda, oltre che a reperite 
nuovi cittadini tassabili, ad inaspri. 
re notevolmente il già pesante far
dello fiscale dei contribuenti. Ina
sprimento assolutamente inconcepi
bile. date le attuali condizioni delle 
categorie fiscali più modeste, che 
pure l'appunto avevano reclamato. 
già prima dell'attuale legge, una 
diminuzione delle aliquote di tas
sazione. 

La legge Vanoni infatti si limita 
a sostituire gli imponibili fittizi 
con gli imponibili reali, ma non 
diminuisce proporzionalmente le 
aliquote di tassazione con la con
seguenza che il giavoso tributo 
che veniva prima applicato in con
siderazione anche della presunzio
ne che i redditi denunciati non 
corrispondessero alla realtà, viene 
ora riversato sui redditi reali e 
quindi su imponibili assai superio
ri ai vecchi. In altri termini, men
tre prima il fisco cercava di spre
mere » cittadini sapendo che essi 
cercavano di sfuggire all'esosa 
pressione non denunciando la veri
tà sul reddito, adesso continua a 
spremerli con la stessa esosità, no
nostante che per essi non sia nep
pure ammessa la rivalsa della re
ticenza. 

Cosicché, ad esempio, un contri
buente iscritto nella categoria CI 
(artigiano) che prima aveva un Im
ponibile di ricchezza mobile, po
niamo il caso di 100 mila lire e 
per il quale era tenuto a pagare 
il 18 per cento di imposta (cioè 
18 mila lire annue), oggi, attra
verso la dichiarazione analitica, lo 
stesso contribuente non potrà de
nunciare un imponibile netto in
feriore alle 450 mila lire. Ne con
segue che, pur fruendo della fran
chigia di 240 mila lire, il contri
buente in esame sarà tassato con 
l'attuale aliquota del 17 per cento 
per le Testanti 210 mila lire di 
reddito, per cui l'ammontare del 
suo carico annuo non 6arà più di 
18 mila lire, ma di 35 mila! 

Questa, sostanzialmente, è la 
legge che si tenta di gabellare co
me un atto di giustizia tributaria 
e di fronte alla quale le . blandizie 
e le promesse degli ageriti del fi
sco e dei funzionari dell'ammini
strazione finanziaria non possono 
che lasciare il tempo che trovano. 

Inoltre, la dichiarazione indivi
duale obbligatoria, che dovrebbe 
tendere all'accertamento indiscri
minato e dettagliato dei redditi 
personali e famigliari di tutti i 
contribuenti permette che i grossi 
reddituar: p innanzitutto le grandi 
società, presentando la denuncia in 
base a bilanci abilmente elaborati 
da esperti, abbiano illimitate pos
sibilità di evasione, mentre sarà 
facile contestare al piccolo contri
buente anche una differenza di 
10 mila lire sulla fedeltà delia de
nuncia. 

I contribuenti sono dunque al bi
vio: o eludere la legge con tutte 
le conseguenze che ne deriveran
no, o affrontare una situazione che 
rischia di divenire fallimentare. DI 
qui le gravissime preoccupazioni. 
le incertezze, le perplessità che in 
questi giorni stringono i cittadini 
alle prese con i complessi e mac
chinosi moduli di denuncia, dinan
zi ai quali prima di riempirli, cia
scuno è costretto a ponderare qua

li sinno le reali possibilità del pro
prio bilancio e come conciliare ia 
denuncia della verità che viene ri
chiesta con la dura realtà tifila 
vita quotidiana. E' questa forse la 
ragione principale che rende indi-
—— - -~ - — l - l i » - , . . - . 1 1 . . n « . A * * # v M ' t ». t 1 ar— n^ciu inui i t ; O U ^ u a ^,, »>.*>„.! , , , - - r 
mine utile di denuncia de: tedditi 
che oggi è cosi vivamente nenie-
sta da tutta l'opinione pubbli a. 

Duplici nozze all'» Unità » 
Dopo lunsthKslmi sospiri t-ó iMInlti 

attesa, fcnnta Venturi <* Romolo Conti. 
nostri carissimi compagni di lavoro. 
iniziano da stornane il loro e tour » 
matrimoniale Aldo Natoli H nsprtta 
t.tnmanc in Camptdofrllo, pronto por lo 
««loro rito. Mft Santo «• Romolo ar
riveranno puntualmente alle 9.30, di
mostrando la stessa rompreaslodc di cui 
hanno gratificato 1 compagni leHNttJiil-
tft ». al quali per questo mese, rari 
trattenuta uno sola quota «otto :a voci» 
« sposali?! ». Ma non nolo por qur-Mo I 
compagni deij't Unita » Inviano a Pan
ia e Romolo tanti auguri paciocconi. 

ANDIAMOCI PIANO, eh... 

Assaggi gratuiti 
alla mostra dei vini 
La mostra del vini e liquor-i 

d'Italia continua a «volgersi a Vil
la Aldobrandini in Via Nazionale 
fra un crescente successo di pub
blico. Oggi avranno luogo dalle 
18 le degustazioni gratuite. Sem
pre nella giornata di oggi e pre
cisamente alle 17,30 si svolgerà la 
visita degli addotti commerciali 
presso le Ambasciate e Legazioni 
e quella dei giornalisti stranieri. 
Particolare importanza assumono 
tali visite che consentiranno agli 
stranieri residenti a Roma di 
prendere visione della produzione 
\ . in t -wi* * i i o l i t f i t a . 

Dalla prossima settimana. Inol
tre, la mostra sarà la mèta prefe
rita dei dettaglianti e dei grossisti 
romani che riceveranno i relativi 
inviti nominativamente ai rispetti
vi domicili. 

Addamiano dirà! o? 
.fecondo una dichiarazione che 

avrebbe fatto ieri a un ijiomnle della 
sera a proposito delle sue dimissio
ni da consigliere comunale, l'ex as
sessore Addamiano ha promesso che 
al momento opportuno dirà più chia
ramente quali siano le ragioni di pub
blica moralità che lo hanno spinto a 
compiere tj suo gesto. 

Dunque, l'ex assessore Addamiano 
dirà! o più. semplicemente dirà? 

I S E T T O R I A L L A V O R O PER LA FESTA P R O V I N C I A L E 

Al piazzale Clorito sia sorgendo 
il caraneristico villaggio dell'Unità 

Le mostre sulle lotte dal 1 8 4 8 ad oggi - Stand ed attra
zioni sportive - Domani comincia la diffusione straordinara 

Il V settore, naturalmente, non è 
«fato inferiore al quarto per inizia-
tive. Tutto U villaggio che raccoglie
rà le sezioni rit sua giurisdizione 
avrà lo scopo di illustrare ai visita
tori le lotte sostenute dai romani 
l'8 settembre. A tale scopo i com
pagni hanno già intelaio la ricostru
zione della piramide di Caio Cestio, 
simbolo di un luogo ove i cittadini 
contesero palmo a palmo il terreno 

Tutte le sezioni, ormai, sono in 
ine/ta attività per la preparazione 
della Festa dell* unità ». Decine e 
decine di compagni, pieni di pro
getti e di iniziative, stanno già oc
cupando "art stand della ex fiera 
di Roma e, martelli e colla alla ma
no. hanno intrapreso quell'opera di 
trasformazione che renderà viro e 
palpitante un luogo finora utilizza
to come esposizione di prodotti c o m - ' - j tedeschi 
mernalt programma analogo, 

« ti villaggio di Roma popolare ». -- • 
ad esempio, st chiameranno le co
struzioni che verranno addobbate 
dalle sezioni del quarto settore. So
no già pronti enormi pannelli che 
raffigurano la lotta dei popolani del
la repubblica romana dei 1848 al 
Vascello, e la lotta contro i fascisti 
sostenuta dalla popolazione del 
Trionfale: pannelli che verranno al
lineati a tanti altri illustranti le 
varie lotte dei romani per la liber
ta inoltre nel villaggio si sta an
che approntando una grande pista 
da ballo che doirà accogliere le de
cine e decine di amanti della danza. 

ANCORA UNA VITTIMA DELL' INGORDIGIA PADRONALE 

Un muratore si sfracella al suolo 
travolto dal crollo di un "ponte„ 

L'orribile tragedia accaduta in V. Albalonga - Uno stuccatore ven
tenne precipita sotto gli occhi del padre - Il legname era fradicio? 

Ancora una volta è stato versato 
sangue operaio. Ancora una volta le 
maestranze di Roma piangono un ca
duto, una vittima del lnvoro. Ancora 
una volta una impalcatura ha ceduto 
e due uomini 60no precipitati nel 
vuoto dall'altezza di venticinque me
tri, sotto (jll occhi terrorizzati del 
compagni di lavoro. Uno è morto sul 
colpo, l'altro e moribondo all'ospeda
le. Un cantiere è tri lutto, gli operai 
attoniti non possono liberarsi dalla 
visione del due corpi che vengono 
giù, con le bi accia aperte, da un'al-
te77n vertiginosa. Questa visione 11 
perseguita come un incubo. Efesi ri
cordano il viso della vittima che l'ur
to contro il suolo ha orribilmente 
sfracellato. Una Inchiesta è stata aper
ta. l'Inchiesta di rito. Ma gli operai 
alzano le spalle, non hanno nessuna 
fiducia nelle Inchieste- E hanno ra
gione. 

La tragedia di ieri, ultima di una 
lunga, sanguinosa, ossessionante se 
rie, è accaduta alle 14 ts circa in via 
Albalonga 60, all'angolo con via Etru-
rla, dove l'Impresa Gabrielli sta co
struendo una soprnelevazlone a due 
plani. Un vecchio ed esperto murato
re. il 96enne Mauro Di Gioia, abi
tate In via Otranto 23. s i era adattato 
a lare anche da carpentiere ed aveva 
costruito, con legname fornitogli dal
la ditta, una Impalcatura che però al 
compagni di lavoro era sembrata po
co sicura. 

n Di Gioia, allora, aveva voluto 
personalmente Informare 1 dirigenti 
e quindi al era memo al lavoro per 
rafforzare con altre tavole « travi, 
opportunamente sistemate, 11 cpon 
te ». Lo aiutava uno stuccatore ven
tenne Antonio Morlcont. abitante in 
via della Scala 32. Gli altri muratori, 
manovali, pittori e stuccatori dell'im
presa stavano a guardare, non senza 
una certo preoccupazione, dall'alto di 
un terrazzo. Con gesti precisi e sicuri. 
11 Di Gioia procedeva nel suo lavoro. 
Ancora pochi minuti — egli pensava 
— e II « ponte » sarebbe stato In gra
do di dare il massimo affidamento. 
Ma a questo punto, prima che l'ope
ra fosse compiuta, con la rapidità 
della folgore s i è verificata la tra
gedia. 

Si è udito d'un tratto un sinistro 
scricchiolio. Il « ponte » ha oscillato 
paurosamente. Il legname — eviden
temente di pessima qualità — ha ce
duto: travi e tavole s i sono spaccate. 
i chiodi sono saltati. Con un urlo di 
terrore, il Di Gioia e il Moriconi 
hanno tentato di saltare sul terrazzo 
ma ormai era troppo tardi- Perduto 
l'equilibrio, l due sventurati sono 
precipitati nei vuoto, sotto gli sguardi 
dei compagni, paralllzzati e impoten
ti a fare alcunché per soccorrerlL 
ParUcolare pietosissimo: tra gli astan
ti c'era anche il padre del giovane 
stuccatore, operalo nello stesso can
tiere! 

II Moriconi è caduto In piedi. H 
vecchio muratore è precipitato lnve 

TUTTI VE SEIKHI DlTOSO DOMASI 
in covMBxo russo u commsiaHE 
FROPACWDA DE1U TTDttAZIOITC TU 
WTnUlX H. sUTEJUilt STÌNTA BXUTTf D 
ALLA FUTA MOTWClALEl ALLE 19 DI 
rtD. i cArrcmrro HM U mrriatj-
«ONE DILLE O0CCA1OE. 

SEbZA LIMITI IL DRAMMA DELLA CASA! 

Otto famiglie di operai 
scacciate dall'Università 
Trenta famiglie di operai, vale a 

dire più di un centinaio di persone. 
vivono da qualche ì.iese sotto l'In
cubo di una delle più gravi minac
ce del nostro tempo: lo sfratto. Sono 
sinistrati di S. Lorenzo i quali, dopo 
1 tremendi bombardamenti del '43 
che distrussero o danneggiarono gra
vemente le loro abitazioni, presero 
alloggio nella Citta Universitaria, al
cuni nei locali della cosiddetta Ca
terinetta. ed altri nel sotterraneo 
dell'istituto farmaceutico. E noo s^ri 
za ragione s i sistemarono In quegli 
alloggi: in quel periodo. Infatti, vi 
era almeno un membro per ogni fa 
miglia — padre o fratello — dipeli' 
dente dall'amministrazione della Cit 
tà Universitaria, in qualità di addet
to al servizi di manutenzione. 

Oggi questa povera ( c o t e sta per 
essere messa sul lastrico, perchè gli 
edifici occupati debbono essere uti
lizzati per scopi diversi. Forse questi 
scopi saranno sacroeanti, ma vesta il 
fatto, ben più tragico, che V* otto
bre prossimo le prime sette od otto 
famiglie saranno messe in mezzo «Da 
strada e, se tenteranno di opporre 
qualche resistenza, saranno sloggiate 
«con, l'intervento dell» forza pub
blica*. come avverte l'Intimazione di 
sgombero loro pervenuta. I colpiti 
da questo primo turno di sfratti so 
no: Bellucci (quattro persone); Zana 
(tre persocM); Villa (tre persone); Lo 

Russo (due persone); Antonini (quat
tro persone): Amprlmo (quattro per
sone) ed altre tre famiglie di cui 
non conosciamo i nomi. Seguirà — 
come risulta dalle notificazioni pre
ventive già pervenute — un'altra se 
rie di sfratti per cui dovranno slog
giare altre ventitré famiglie. 

Cosa si intende fare per questa po
vera gente, come si intende siste
marla? Sono famiglie di muratori, di 
manovali, di meccanici, i quali, con 
il proprio lavoro — quando ne han
no — riescono a malapena a procu
rarsi da mangiare, e che non di
spongono certo dt trenta o quaranta
mila lire al mese per un appartamen
to. Dovranno (e non sarebbe il pri
mo caso) dormire sulle panchine di 
Villa Borghese o al Colosseo? 

ce a capofitto, battendo la testa con
tro il selciato. Ln sua morto è stata 
Istantanea. E' Impossibile descrivere 
ciò che ò seguito. Gli operai si sono 
precipitati giù per le scale dell'edi
ficio, primo fra tutti 11 padre del 
giovane Moriconi, Sergio, che pian
gendo disperatamente abbracciava li 
corpo de! suo ragazzo e. adagiatolo a 
bordo di un'autoambulanza della Ciò-
ce Rossa, sopraggiunta nel frattem
po in seguito a chiamata telefonica, 
lo trasportava all'ospedale San Gio
vanni. Le condizioni del giovane sono 
gravL««dme e i medici disperano di 
poterlo salvare. 

il cadavere del povero Di Gioia 
veniva poco dopo estratto dal muc
chio di tavole e di travi che gli era 
caduto addosso. Un silenzio mortale 
scendeva sul cantiere. Gli operai so
spendevano il lavoro, ln segno di lut
to e di protesta. Il povero murato-e 
lascia la moglie. Angela.Contatore, e 
cinque Agli: Domenico, di 25 anni. 
Salvatore, di 22. attualmente sotto 
le armi. Angelo, di 20, Mario, di 17, 
e Carlo, appena settenne. 

Nel popoloso quartiere di S- Gio
vanni. questa raccapricciante trage
dia ha destato ovunque profondo or
rore e cordoglio vivissimo. I lavora
tori. e particolarmente gli edili, sono 
pieni ai sdegno per questa nuova 
vittima — la settima, nel giro di 

poco più di un mese — sacrificata auL 
l'altare dello sfruttamento e dell'in
gordigia padronale. 

Un milione sottratto 
alle Poste da un impiegato 

I carabinieri della Stazione di S. 
I^orenzo in Lucina hanno tratto in 
arresto, in esecuzione di un ordine 
della Procura della Repubblica, l'im
piegato dell'Ufficio Poste e Telegrafi 
dt Roma II Michele Righi, respon
sabile di sottrazioni per una somma 
globale di circa un milione di lire. 

II Righi, secondo le indagini con
dotte dai suoi superiori, aveva girato 
alcuni vaglia al proprio nome. 

Sì fracassa il cranio 
per fare l'equilibrista 
Un bambino di sette anni è stato 

ricoverato In gravissime condizioni 
al Policlinico. Si tratta dello scola
retto Antonio Tomasci. abitante a Pa
lestrita, che ieri pomeriggio, verso 
le ore 15, mentre tentava di «fare 
l'equilibrista » su un muro alto quat
tro metri, è caduto a capofitto fra
cassandoci il cranio. 

ma teso ad 
illustrare le lotte del lavoro, è stato 
preparato dalle sezioni del secondo 
settore, quello cioè che raccoglie la 
periferia e le borgate. Anche qui vi
stosi cartelli e mostre fotografiche 
testimonicranno come gli abitanti 
dette borgate si siano continuamen
te battuti per ti risanamento della 
città. 

go spettacoli centrali che, da soli, 
basteranno a soddisfare qualsiasi est-
gensa. 

Per gli sportivi vi sarà una serie di 
interessanti esibizioni di pugilato ese
guite da noti campioni; per le don
ne, ventitré tra le più note case di 
moda iOrnane siuiìno aiivaiènào una 
spettacolare sfilata di modelli; per 
tutti, infine, uno spettacolo del tea
tro di massa: « Le ragazze d'Italia 
hanno ventanni », reiezione di miss 
pattuglia e il ballo Queste te prime 
indiscrezioni. 

'Jvtte le sezioni, intanto, si sono 
impegnate per la diffusione straor
dinaria della Unità » ne» giorni di 
giovedì, venerdì e sabato. 

Con ritmo sempre crescente con
tinuano, inoltre, a pervenire all'am-
mmistraztone della Federazione i ver. 
samenti delle varie sezioni per la 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Oltre a queste particolari iniziati- sottoscrizione Ritmo giustificato dal 

Il sten» 
— Offi totf Mi 3 ittobt* (276-89): S. T«-
rt«*. Il ta!e ti fot* tl!e 6,31 e triseeu 
tl!« 17.». 
— Brilliti» iwiojriliw: Recinti ieri: ca
li irischi 40. iemm'.M 39; «.ti aottt Z: mor
ti caschi 26, lesa!» 16. Mafia Mi Ul
tori Hi 46. 
— Bolltttiao nttMrftltjtto: Temperata* m'.&-'-
m « MMiai iì Uri: 12-25.7. Si puma» 
tmp» baaw. T«np»:»tur» in l:«re »»a<ew. 
Visibili a aicoltabili 
— Cu tua: < Clalielti • Rosaio • t!l'A!>:eri: 
• Lìse'iagaìo • tll'Àejnstw * Rì*h»'- • L-'h»* 
credibile srwBtar» di ei'-tter Bollini • «1 
Oipitol è Con». 
Coni professionali 
— Corsi di tadistiuiea: 11 10 «rr. *: '*•• 
ti«no I wttl por noaUtori « tenrei :ed*t̂  
ikl Oslro d'arte « culturi i\,:or.mt: da'. 
rossori o per l'istrnilont t^a:'* d* Ro~v 
I«cr:*;oai Ino «! 10 in P. S. EQNÌIO 7. T»-
'*!«50 52.970. 
Varia 
— L« UssflMUiiDt dei circuiti cinimlcgr» 
Ìlei di projspsodi ptr la prertniJia» éVl". 
olortnei sTri Inogo il giorno 5 sii* w '.* 
presso II colteg'o ENWU d*M'v«*«4M f i 
S«=!t P.'USl, 5). Sifeano prn.onato p*iil-
co!e del!» i*r> spaiale per ttmb.ni. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
OGGI elle 18.30 in Ffd. ih adde»-. 5ira?i 

di Sei. (ijiovtttii e rigane). 

LA RADIO *< 

Qjestp bellezze tipicamente popolaresche sono le prime due classificate nelle 
elezioni di « Miss Ckwallrggert ». Lo titolare — che a quanto ci dicono e la 
prima a destra — è lai signorina D'Ambrosi, 1» cui eiezione è a\venuta durante 
la festa dell'» Unita» organizzata dalla terni e quarte, cellula della locale Eezlone 

«e, in ogni villaggio verranno create 
trattorie tipiche e ampie mostre sul
la stampa. 

Ogni sezione, infine, avrà alcuni 
centri per la raccolta delle firme al
l'Appello di Berlino. 

Ma le attrattive della Festa del
l'» Unità », non «i esauriscono nel
le moltep/tci iniziative dei settori e 
delle «esioni. Nel corso della grande 
manifestazione, infatti, avranno luo-

fatto che ogni sezione vuol rag
giungere e superare gli obiettivi per 
ti giorno della Festa. 

BETE AZZURRA — Qiorna'i Bft- < 
dio: 14, 30. 23,20 — 13,20: Mus. < 
rlch. — 13,54: Cronache music. — s 
17: Orch. Anepeta — 18,40: Mus. 
da' camera — 18,55: Orch. Savina 
— 19,36; Mus. rtch. — 20,20: Sport 
— 20,33: Il convegno del cinque — 
31,15; l» TOCC di Lauri Volpi — 
21,30: »Le nuove avventure del Ba- i 
ronttto poliziotto > — 22,10: Otto S 
strumenti — 22.50; Folci, lntern. — ) 
23.30: Orch. Orsetti, J 

BETE BOSSA — Giornali Radio: < 
15, 20.30, 0,20 — 13,20; Dal ponte i 
nuovo a Oopacabana — 13,50: Pac. ? 
vlol. — 14: Orch. Angelini — 14.30: < 
Curiosando in discoteca — 16,45: > 
Prev. tempo — 17: Pom. mus. — ', 
18,30: Compi. Jaz* — 18 50-. € Amori > 
e Intrighi di" Beckr Sharp» — 19.25; { 
Voci d'America — 19.5(5. Mus. Tich. S 
— 20.58; Orch. Ferrar! — 31,30: ) 
e Passione secondo S. Matteo » dt s 
J. 8. Bach. ^ 

STAZIONI ESTERE — Mosca (me
tri 41,12) ore lfl.30; 30,30; 31.30; 22,30. 
— Oggi in Italia (m 243.50) ore 20,30; 
32 — Praga (m. 31,41-31,57) ore 23.30 
— Queste sera In Italia (m. 378) ore 
33,20: Notiziari in italiano. 

OGGI «Prima» ai Cinema 

DIM)(P>I[r3(]A(LI 
I MODEISEfl® 

Ptr l'illtstinnlo Iti progrimm» est-
si iTolgtrà dominici prossima asilo stand 
dsil'Daità aKtssitint dco coosigai tao 
sappila» rnoaart ano la caitirra e l'al
tro la Ibimeaica. Ttlttsiti» ia cianati 
alla segrtttrii di rtduieas. 

Un pulitore delle ferrovie 
slrilolalo da nn conwoqlio 

La nuova orrenda sciagura è accaduta ieri 
alle 16,45 all'XI marciapiedi di Termini 

H pulitore del le Ferrovie dello 
Stato Domenico Di Giacomo, vent i 
cinquenne, abitante in via Pausania 
14. ha perduto la vita in una ter
rificante eciagura, accaduta nel Po
meriggio di ieri alla Stazione Ter
mini. 

Alle 16.45 circa, il Di Giacomo ai 
recava al marciapiedi n. 11. per 
salire a bordo di un treno sul qua-
^ doveva effettuare l e pulizie. Poi
ché in convoglio si era già messo 
In movimento Per sgombrare il bi
nario e rientrare nel deposito, il 
giovane ferroviere balzava s u un 
predellino e apriva l o .«portello, per 
entrare nel vagone, i l a . proprio in 
quel momento , i l convoglio accele
rava l'andatura • i l disgradato, per . 
duto l'equilibrio, scivolava e finiva 
cori l e gambe sotto le ruote della 
vet tura 

Un strio solo al è l evato dal pett i 
dei presenti alla .«Paventosa scena. 
Il treno s i è fermato e J Di Gia
como « /stato subito rac;al»xi dal
l'agente della polizia ferroviaria Ala. 
rio Viceré e . d a certo Ferruccio 
Moretti, abi taste l a via Antonio 
Musa 15 Le condizioni del povero 
giovane erano gravissime. Una 
gamba era stata troncata d! netto . 
all'altezza dell'inguine, l'altra era 
unita al corpo da un pezzo di m u 
scolo. Dal le orribili mutilazioni 
uscivano fiotti di «angue. Pal l ido 
come un morto. 11 Di Giacomo gia
ceva inerte, senza vita , m a dalle 
tue labbra usciva ancora un soffio. 

A bordo di un'autoambulanza del . 
la CRI. 11 ferito è stato trasportato 
all'ospedale S. Giovanni; po.-hl nat
anti <i«po il suo ingresso nel pron
to s o c c o n o . però, il poveretto ce l 
iava d! Tivere. 

CONVOCAZIONE A.N.IMM.A. 
Dnasti alk «te l r j » ««ila seda di v-.a 

icario Bnroettl 60 (•. alea*) aaseaaka teat
ri'« freme* wea la 4e!le Sesisei I n n i » 
• Ccatra* (Cilena, f i — m » . fcaU. fsrW-
ae. Pietà} ser le etaieai M deieasU «1 
0neer*iat rrsrisxiale W 31 ettolra. hter-
Ttrri li aejietatia teserai* etti, fast» Nit
ri. il aaale rwlaeri età raiasleat cai (te-
irrsse ntemasloMb i l Tieaaa. Sejalri la 
•rftlrr.flca di n I l a « I la revatnn, I tre-
•ori «*M ttrwaa». preaitl di M I asatart 
ietto avana ar««t». Seta ter;<att a seiie-
uparH esca* i l i e s M a 

Corso deirtJDI 
per l a tettola materna 

I/U.D.I. inizier* prossimamente 
un coreo accelerato per 11 conse
guimento del diploma di maestra 
di scuola materna. 

Per le iscrizioni rivolgersi al-
1TJ.D.I. provinciale (Via IV No
vembre N. 144) nelle ore 10-12 e 
17-19. 

l i mMfctri W » difci sctUstici 
chiesti dal Maeat i tenie utile 

La Segreteria provinciale del Sin
dacato nazionale ecuola media, nella 
imminenza dell'inizio dall'anno «co-
lattico. ha richiamato l'attenzione 
delle autorità e del pubblico sulla 
grave attuazione in cui vengono a 
trovarti numeroaa acuole della ca
pitala per tniuAcienza di locali con 
detrimento «ell'efflcacla • della •*-
renità dell'opera educativa. La Se
greteria ha inoltre rilevato con «or-
presa che sarebbe cominciato fi tra-
aferhnente m profughi gsk •eeoltt 

nelle caserme, mentre parecchie scuo
le sono tuttora occupate da «follati. 
Il Sindacato provinciale delia scuola 
media invita perciò le autorità com
petenti a Intervenire col massimo 
impegno perchè nel più breve tempo 
possibile s i provveda allo sgombero 
degli edifici scolastici. 

Solidarietà popolare 
Per l'undicenne Luciano MabelUoI, 

che st era rivolto alla solidarietà po
polare, Il compazoo Antonio Ci tardi ha 
offerto 3 milioni di unità di penlcim-
tA. La compagna O. I, di Ossocene, 
vedova con due bambini, ha urgente bl-
srisno di ETomml 2 di streptomicina. Al 
Rio-rane 1/u-1 ano Coletti occorrono in-
xcer 3 aTarnml di dlotro-streptomlclna 
e un milione di unità di penici:Una 
che non pjo procurarsi con I propri 
mezzi, arendo sua rrodre magata e ano 
padre disoccupato con 6 penose a ca
rico. 

A tutti coloro che hanno offerto • 
a quanti rorrauao ancora contribuire 
1 ringraziamenti del nostro giornale. 

I L R I T O R N O D I DE QA6PERI V I I 

Comizi di protesta 
POP i palli m guerra 

I l r i torno di Da Casperl • la 
facent i conclusioni del suo viaggio, 
che vedono la revisione della c lau
sola mi l i tar i dal t ra t ta to di paca, 
ha profondamenta Impressionato 
l 'opinione pubblica romana. 

I Comita t i r ional i dalla paca, r i u 
nit isi in seduta straordinaria, han
no deciso di indira nel eorso della 
set t imana dai pubblio! cornisi in 
c u i far sentirà la loro protasta ver
so H capo dal Governo i l qusla 
non ha voluto tener conto, nel cor
so dai col loqui amer icani , dal la 
volontà di paca ohe a n i m a " c i t ta
d in i romani a d i t u t t o il popolo 
I tal iano, ohe ohiaramanta ha espres
so e va esprimendo la sua ferma 
volontà sottoscrivendo l'appello di 
Berl ino. 

Vengono per tan to annunciat i 
comizi a T ibur t lno , Campi tei l i , T u -
seolano • Tdrplgnattara, Nel eorso 
d i questa manifestazioni popolari 
parleranno eminent i parlamentari 
ad esponenti dal Consiglio M o n 
diale della l»aoa. 

RIUNIONI SINDACALI 
EDILI: D*BUÌ alle i9.3) »«Mti>4 a Ti-

aarHea Iti. 
tUTTalCI: I ktnaUri Ml'ACEl offi alle 

18 press» f&U. sa ».* èeq'.i Astalli per à-
sraiexe: 1) Ori'* Vate* Mslatt.s; 1» Cu*. 
flit» iife?T*t:*t. sieu*. e traterts. 

BOTTINO SOSTANZIOSO PEI LADRI 

Babaio un anello di platino 
del valore di mezio milione 

Un oggetto piccolissimo, al quelli 
che al possono tenere nel taschino 
di un panciotto, ma che vale poco 
meno di un'automobile utilitaria, è 
stato rubato dal cassetto dt un co
mò tn via Pandosia ». Si tratta di 
un anello di platino, ornato di due 
diamanti, del valor* di oltre mez
zo milione. U furto, avvenuto ad 
opera di ignoti, è stato denunciato 
alla polizia dal costernatlssimo pro
prietario del gioiello, «lg. Ruggero 
Ferrari. 

Altri gioielli di gran pregio, tra i 
quali una collana d'oro del naso di 
SO grammi e due braccialetti, stono 
stati rubati dall'abitazione di Ma
rio Calfus. in via Machiavelli 13. 
Una macchina calcolatrice (900 mi
la lire) e 4 biglietti da diecimila 
lire seno «comparsi daftll ufflcl del
la ditta SRAM, in via della Mer
cede 54. Lo ha dichiarato alla poli
rla l'impiegata Bianca Morabito. 
abitante in via del Gallinaccio S. 
la quale, recataci Ieri mattina per 
prima al lavoro, ha costatato H fur
to, avvenuto probabilmente durante 
la notte teoria, 

T lucchetti dalla saracinesca di 
•na tabaccheria attuata in via Se-

bino 49 sono «tati tagliati da mal
viventi muniti di « tronchese >. Pe
netrati nella bottega, i ladri hanno 
asportato 39 enHogramml 4Q tabac

chi nazionali ed esteri, per 300 mila 
lire. « 10 fogli da mille. 

l a compenso la polizia ba arre
stato un certo Ampelio Pompili, di 
21 anni, che alcuni mesi fa aveva 
rubato 238 mila lire da! cassetti di 
un'autocorriera della linea Roma-
Ascoli Piceno. Ai Pompili sono sta
ti «equestratl 1 seguenti oggetti. tut
ti d'oro: un orologio, due anelli, un 
braccialetto • un cornetto porta
fortuna (che però non ha funzio
nato). 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MMHU: 0. D. $M. Sasisaale t C. D. 

fca-i. « eoeta 4e!U C. 1. e 0. 1). * «filala 
orila Itsaitahanv «jet alle attaswiìe la 
feJertxiflse 

UCT0: I ciaf ealk ss*, «varrei «Ile «V 
dotìA • t r w * =s Fri. 

S U . ISfoìLIM: 0. ». eelle «ellile atlea-
• • i L f W • * 1 W * • «trasalì ere » J 0 . 

SXZ. COUsTM: OsalsaU éìrett, a celiale a 
stupisti eer! aU« 19 la Ser!«e. 

ITALIA - U.R.8.S, 
•CCI alla 18J0 )s ns XX Setteato ». ra-

s»««»t»!li iti circoli ia raomsx'-iM stasr-
« i n n i . 

PARTIGIANI DELLA PACK 
1 CrjauTin 11051X1 « treccili h t i s f i -

ssraa U . a n i alla «re I M O «rsaisa, 

All'Università agraria 
14 su 16 seggi agli unitari 

A Roma e nel le campagne va svi
luppandosi sempre più il movimen
to di solidarietà con ì contadini in 
lotta. 

Alle s o m m e raccolte nelle fabbri
che cittadine s i sono aggiunte le 
offerte dei mezzadri e dei braccian
ti di Maccarc.se che hanno inviato 
ai contadini della montagna 100 chi
li di pasta. 20 chil i di lardo ed 
altri generi, mentre i n azienda 
prosegue la raccolta di denaro a 
viveri . 

Intanto u n palese riconoscimento 
dell'opera di giusta guida del par
titi democratic i nel le lotte dei con
tadini si è avuta nell'elezione del 
consiglio direttivo del l 'Università 
Agraria di Civitavecchia, che ha 
dato 9 seggi al P.C.T.. 5 al P.S.T. 1 
agli indipendenti ed 1 al liberinl. 

Ci giunge notizia alVultlm'ora 
che l e Cooperative « Marmolla » e 
« Reduci » di S, Marinella sono In 
trattative con il principe Odcscalchi 
per la concessione di 45 ettari di 
terra. 

Al CAPITOL e CORSO 

u>(a bsatt afQKQ/ui 

L-tlraEHItLE A1LYTIV. 
di MJlc&cnvd 

A A A A * A * A * r ^ » ^ ^ s * * A p ^ « * ^ » * * V 

tórni 
F«3l;lli«.tj.t.< 

COMUNICATO 
Lfl. Ditta 

MORABITO GIUSEPPE 
àa oggi riapre i tuoi Ma
gazzini di vendita di 

Articoli Tecnici Industriali 
Elettro-Motopompe 

R O M A — VIA TERME 
DIOCLEZIANE, 77 - 81 

T e l e f o n i 4 6 0 . 2 9 0 - 4 4 5 . 6 0 6 

A»**»* * * *s*4 f ts * *A* lsVtA^VV*s*«* *Vt 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera al le ore 20.45 Riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C . R . I . 

SOPRABITI 
PANTALONI 

V E S T I T I 
P R O N T I E S U M I S U R A 
S T O P P E D I F I D U C I A 
C O N F E Z I O N I ELEGANTI 

GIACCHE SPORT - RE
PARTO S P E C I A L E PER 
BAMBINI E GIOVANETTI 

il SARTO di MODA 
VIA NOMENTANA, 31 - 33 

(angolo PORTA PIA) 
VENDITE ANCHE RATEALI 
Invitiamo i nostri lettori 
a fare acquisti presso t i 
« S A R T O DI MODA* 

*"'*M4mWJr*W/&*0s'SsrJrfrwss*sfM'*//ssmt 's///v/""ì*Vsss/xy"rsfsfA 

FLORA 
VIA COLA DI RIENZO dal 377 « I («ria. Via Siila) 

CORREDI - TAPPEZZERIE - C0T0NERIE 
LANERIE - SETERIE - DRAPPERIE 

T U T T O A BUON PREZZr 

PER VENDITE RATEALI O T T I M E C O N D I Z I O N I 

VJ •//. '/'/S/'/SS/S/S 

http://Maccarc.se

